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OGGETTO: Fase 2 – Far ripartire l’Economia Locale - “Subito un Piano di sostegno alla 

Sicurezza sul Lavoro” -

Un ventennio di risanamento economico, gestito dalle precedenti amministrazioni, ha lasciato al 

nostro Comune una situazione di bilancio che permetterebbe all’attuale governo di Pisa di poter 

pensare anche ad un Piano straordinario a sostegno dell’economia locale.

Tale sostegno alle categorie economiche, al di là delle dichiarazioni, e della propaganda dell’attuale 

amministrazione, tarda però ad arrivare.

Avvertiamo una debolezza nella proposta e nell’azione, pertanto pensiamo che l’attuale dirigenza 

politica  della  città  debba  avvalersi  delle  intelligenze  ed  eccellenze  presenti  nella  nostra  città, 

coinvolgendole tutte per il bene comune. 

Alla  luce  dell’emergenza Covid,  si  richiede  all’attuale  Giunta  un  cambio  di  paradigma,  azioni 

straordinarie in un tempo straordinario. 

Sappiamo  che  le  casse  del  comune,  grazie  anche  all’infaticabile  ed  accurato  lavoro  fatto 

precedentemente, possono permetterselo.

La vera sfida del mondo, dell’Italia, della città di Pisa, sarà quella di guardare avanti ed avere una 

progettualità ed una strategia che in conseguenza dei nuovi scenari sposti il paradigma dal  Global 

al Local.

Pensiamo che sia utile ed indispensabile avere delle intelligenze che possano coadiuvare in questa 

fase di emergenza l’amministrazione locale, pertanto

Si richiede al Sindaco ed alla Giunta



1. Quali  sono  le  azioni  che  pensate  di  implementare  per  sostenere  l’economia  locale  e  la 

ripartenza nella fase 2;

2. Quali strumenti in termini di sicurezza pensate di mettere a disposizione delle categorie che 

dovranno confrontarsi con il distanziamento sociale, come ad esempio alberghi e ristorazione;

3. Quante e quali risorse pensate di iniettare nel sistema produttivo per sostenere la ripartenza;

4. Se si sta considerando l'opportunità di un nuovo bilanciamento tra i capitoli di spesa, date le  

nuove esigenze;

5. Sulla  stregua  della  task  force  per  la  ripresa  creata  dal  Governo,  quali  intelligenze  ed 

eccellenze  pensate  di  coinvolgere  (Es.  Università,  Cnr,  etc)  per  definire  un  piano  economico 

straordinario per la Città di Pisa.
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